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Borsa 
+1,47% 
Mib 965 
(-3,5% 
dal 2-1-1991) 

Lira 
Il marco 
in ribasso 
bene le altre 
monete 

Dollaro 
Un equilibrio 
instabile 
In Italia 
1193,70 lire 

ECONOMIA <£ LAVORO 

Deciso il perdono agli evasori fiscali 
ma la manovra economica procede a fatica 
Solo oggi, con tre giorni di ritardo 
sarà varato il provvedimento tributario 

D Pds abbandona l'aula per protesta: 
la maggioranza senza numero legale 
Carli: timidi segnali di ripresa economica 
la recessione ha toccato il punto più basso 

Il condono «rallenta» la Finanziaria 
La Camera approva la sanatoria, ma si allungano i tempi 
Il condono fiscale ottiene il via libera da Montecito
rio, ma rallenta i tempi della manovra economica. 
Solo oggi la votazione sul provvedimento tributario, 
mentre nel pomeriggio partirà la discussione su leg
ge finanziaria e bilancio. Nuova protesta del Pds, 
che abbandona l'aula facendo mancare il numero 
legale. Carli: la recessione è finita, timidi segnali di 
ripresa economica. 

RICCARDO UOtUOM 

• • ROMA. La manovra eco
nomica procede sempre più a 
fatica. Neanche ieri la Camera 
e riuscita ad approvare il se
condo disegno di legge colle
gato alla finanziaria, quello 
sulle entrate, che a questo 
punto viaggia ormai con tre 
giorni di ritardo sulla tabella di 
marcia. Alle 20,30, constatata 
la mancanza del numero lega
le, alla lotti non 4 rimasto altro 
che rimandare tutti a casa e fis
sare un nuovo appuntamento 
per questa mattina. 

La seduta era peraltro parti

ta male, con il relatore del 
provvedimento - il de Usellini 
- che chiedeva l'accantona
mento di tutta la parte della 
legge relativa al condono sulle 
imposte dirette per dare il tem
po alla commissione finanze 
di preparare alcune modifi
che. La richiesta ha provocato 
una sospensione che nelle in
tenzioni della presidenza do
veva essere di una ventina di 
minuti, nella realtà si è protrat
ta per un'ora e mezza. 

E stato alla ripresa dei lavori 
che la maggioranza ha dato il 

Il ministro 
del Tesoro 
Guido Carli 

meglio di sé, almeno dal punto 
di vista qualitativo: pieni i ban
chi del governo, de In grande 
spolvero con qualche (fuga
ce) apparizione di Foriani, De 
Mita, Cava, Piccoli, Formigoni. 
Ma è slata una fiammata, dopo 
qualche minuto il numero le

gale era già affidato al compu
to dei deputati in' missione -
quaranta, quasi un record - e 
alla buona volontà (si fa per 
dire) di quanti soprattutto nel
lo scudocroclato votavano an
che per i loro colleghi assenti. 
Cosa che ha spinto Luciano 

. Ansaldo sciopera anche contro là cassa integrazione 

Sui prepensionamenti mancati 
nervi a fior di pelle nell'industria 
Nuovi scioperi all'Ansaldo di Sesto San Giovanni 
contro la cassa integrazione e nuove preoccupazio
ni causate dalla delibera del Cipe di venerdì, che ha 
ridotto drasticamente le autorizzazioni per i prepen-. 
sionamenti, sia di Ansaldo (350 su 1.400), sia di al
tre fabbriche, anche del gruppo Fiat (700 su 3.283). 
Oggi a Torino incontro Fiat-sindacati. Cgil e Fiom di 
Legnano preannunciano iniziative di lotta. 

OIOVANNILACCABO 

• • MILANO. Altre due ore di 
sciopero ieri all'Ansaldo di Se
sto San Giovanni, in un clima 
segnato da crescenti preoccu
pazioni. Massiccia l'adesione 
dei lavoratori, soprattutto quel
li del turno centrale che hanno 
manifestato fuori dalle portine
rie, da dove si sono alzate den
se colonne di fumo alimentate 
da una trentina di pneumatici 
accesi contemporaneamente. 

Due i motivi della nuova prote
sta, come spiega Antonio Ga
briele dell'esecutivo: ieri il pri
mo giorno di cassa integrazio
ne per 79 lavoratori (la secon
da (ranche di riduzione d'ora
rio scatterà a gennaio) è coin
ciso con la grande 
preoccupazione suscitata dal
la decisione presa venerdì dal 
Cipe che ha autorizzato solo 
350 prepensionamenti rispetto 

ai 1.400 richiesti dall'Ansaldo. 
La brutta notizia è esplosa ieri, 
alla riapertura dei cancelli. 
Analoga decisione del Cipe 
per le aziende del gruppo Fiat 
interessate ai provvedimenti: 
solo 700 prepensionamenti in
vece dei 3.283 concordati il 13 
novembre al ministero del La
voro per i lavoratori Geoteche, 
Magneti Marcili e Iveco. A que
sti vanno aggiunti i 415 lavora
tori della Guardini, per i quali 
Franco Marini aveva garantito 
l'accesso al prepensionamen
to per il 1992. Oggi pomeriggio 
la situazione viene esaminata 
in un incontro tra Rat e sinda
cati di categoria. All'Ansaldo il 
collettivo Breda-Ansaldo della 
Flmu, il sindacato scissionista 
di Tiboni, protesta contro «la li
sta del nomi» dei cassintegrati, 
che comprende «diversi espro-
nentl della stessa Flmu che 
hanno già subito discrimina
zioni». La Flmu preannuncia 

azioni legali •rifiutando la lista 
dei nomi dell'azienda». Sul 
grave problema aperto dalla 
delibera del CIPE intervengono 
con un duro giudizio Stefano 
Landini e Italo Formigoni, se
gretari rispettivamente della 
camera del lavoro e della Fiom 
di Legnano: «La decisione CIPE 
sull'Ansaldo Ha reso nulli deci
ne di accordi sindacali ed ha 
vanificato l'impegtno di chi ha 
lavorato per ottenere una di
gnitosa riorganizazione azien
dale». Il provvedimento colpi
sce anche la Rimoldl di Olcella 
(183 richieste, nessuna auto
rizzazione). Fiom e Cgll 
preannunciano «inlzlatolve di 
lotta contro la sciagurata deci
sione». Ieri il consìglio di fab
brica Ansaldo ha deciso sei 
ore di sciopero entro la setti
mana, con blocco delle merci, 
coinvolgendo gli altri stabili
menti. 

«Attento, disumano Giappone...» 
••MILANO. I giapponesi si 
arrendono, l'Occidente vince. 
Non si tratta della notizia della 
fine della seconda guerra 
mondiale, che e già stata data. 
Ma del conflitto successivo e 
attuale, quello sull'intensità 
del lavoro nelle fabbriche e ne
gli uffici, conflitto che I giappo
nesi sembravano ad un passo 
dal chiudere definitivamente a 
proprio favore. 

Suona dunque stupefacente 
quello che ieri Akìo Monta, mi
tico presidente della Sony e 
gran sacerdote del Keidanrcn, 
la conflndustria nipponica, ha 
detto in un'intervista aW'Asahr. 
bisogna lavorare meno, fare le 
ferie, smetterla con gli straordi
nari gratis, in modo da alzare i 
prezzi e competere su un pie
de di parità con europei e 
americani. 

«Non voglio dire -precisa 
Morita- che le compagnie 
giapponesi devono pagare sa
lari come quelle americane...» 
ma bisogna smetterla con «l'at
teggiamento ottuso ed egoista 
del governo giapponese, il 
quale non e ancora disposto a 
concessioni nonostante che il 
Giappone non sia un paese di 
pezzenti. È tempo ora per il 

Lavorare meno, fare più ferie, alzare i salari. La noti
zia è che non lo dice un sindacalista europeo, ma il 
presidente della Sony, Akìo Morita, uno degli indu
striali più severi del Giappone. A Tokio sta per arri
vare Bush, al quale gli americani chiedono ritorsioni 
contro i prezzi stracciati nipponici, e forse anche nel 
Sol Levante ci si accorge che la corda del produttivi-
smo è troppo tirata. 

STIPANO RIONI RIVA 

Giappone di fare sacrìtici per 
aiutare gli altri, soprattutto gli 
Stati Uniti, ai quali dobbiamo 
ciò che siamo diventati». 

Che succede, Morita è Im
pazzito? No, è anziano ma nel 
pieno possesso delle sue facol
tà, e del suo grande potere. Il 
fatto è che fra pochi giorni, in 
gennaio, George Bush verrà In 
visita a Tokio, e si tratterà di un 
momento molto critico. Ormai 
la pressione dell'apparato in
dustriale statunitense sulla Ca
sa bianca perché metta in atto 
una politica di ritorsioni con
crete contro l'invasione com
merciale giapponese sta per 
divenire insostenibile, con 
possibili gravi conseguenze 
elettorali: distrutte ormai da 
tempo le industrie nazionali in 

molti settori, clnelotoottlca, 
cantieri navali, acciaio, oggi 
anche la lobby dell'auto è in 
ginocchio, quelle dell'avionica 
e dell'elettronica di consumo 
quasi. 

Bisogna dunque ammorbi
dire l'ospite, e di fronte all'«ot-
tusità» del politici, seduti sugli 
allori del passato, ecco che in
terviene di persona il grande 
Industriale, che pure ha fama 
di ortodosso del «modello 
giapponese», con una provo
cazione a scavalco. Ma forse, 
dalle parole di Morita, si può 
leggere in trasparenza un'altra 
preoccupazione tutta intema: 
il sistema giapponese infatti, 
come lui ncorda, è nettamente 
diviso in due. Da una parte ci 
sono i garantiti con impiego a 

vita, salari alti, proporzionati 
ad un'alta produttività, carriere 
assicurate. Sotto, per i lavori 
meno qualificati e appaltati al
l'esterno del sacrario azienda
le, una marea di precari con 
salari e condizioni di vita al li
mite. 

Evidentemente Aklo Morita, 
che ha la vista lunga, teme che 
prima o poi questa contraddi
zione esploda, e da buon giap
ponese preferisce programma
re in anticipo una risposta ra
zionale. Dedurre da tutto ciò 
che il Giappone intenda dav
vero sposare una linea di wel-
fare state all'europea, o alme
no di welfare privato all'ameri
cana, sarebbe un'ingenuità. 
Ma sicuramente comincerà a 
ufficializzarsi un dibattito che 
cova da qualche tempo negli 
ambienti più avvertiti: i giappo
nesi vedono che i processi di 
unificazione dei due mercati 
mondiali più ricchi, quello Cce 
e quello nordamericano, si 
vanno accelerando. Come non 
pensare che una guerra totale, 
affidata solo alla competitività 
delle loro aziende, senza una 
qualche mediazione politica, 
alla fine li porterà all'isolamen
to? E per l'appunto, alla scon
fitta' 

Violante a chiedere una verifi
ca attraverso il volo per appel
lo nominale. Non 6 stato ac
contentato. 

Ma la sospensione era nel
l'aria, ed è stato il Pds a provo
carla per protestare la manca
ta armonizzazione tra le nor
me del condono riguardanti le 
imposte dirette e quelle riguar
danti le imposte indirette, che 
finirà per creare disparità di 
trattamento fra i contribuenti. 
La maggioranza ha però porta
to a casa il grosso della sanato
ria, anche se per l'approvazio
ne Integrale del provvedimen
to bisognerà attendere la mat
tinata di oggi. Poche le modifi
che rispetto al testo uscito dal
la commissione finanze: i 
periodi di imposta per 1 quali 
siano stati notificati accerta
menti parziali, si considereran
no non accertati, mentre per le 
controversie esaminate soltan
to in primo grado, sarà suffi
ciente che 11 contribuente pre
senti una dichiarazione inte
grativa con un maggiore impo
nibile non inferiore al 20% (e 

non al 30) di quello accertato. 
Condono contributivo. Infine, 
per le aziende agricole. 

Carli: segnali di ripresa 
economica. In mattinata si 
era intanto conclusa la discus
sione sulle linee generali della 
legge finanziaria e del bilan
cio, con la replica del ministro 
del tesoro. Davanti ad una 
quindicina di deputati, Carli ri
petuto le sue tesi sui «tagli» da 
apportare alla spesa sanitaria 
e a quella della pubblica am
ministrazione. Un discorso che 
avrebbe potuto tranquillamen
te essere pronunciato un anno 
fa, non fosse per gli accenni al 
recente vertice di Maastricht 
(l'Italia si allineerà ai partner 
europei nello spazio di una o 
due legislature) e per la «frec
ciata» rivolta ai partiti sul tema 
della abortita riforma previ
denziale: «Quando si parla di 
pensioni, tutte le forze politi
che si coalizzano per evitare 
qualsiasi innovazione». Nessu
na risposta invece sulle criti
che avanzate in questi giorni 
alla Finanziaria. Carli è appar

so invere parzialmente ottimi
sta sui tempi della ripresa eco
nomica: ci sono segnali che -
sia pure «con grande cautela» -
indicherebbero che «avremmo 
toccato il fondo della recessio
ne». Non si può che migliorare, ' 
insomma. 

Molto meno ottimista il mi
nistro ombra delle finanze Vin
cenzo Visco, che ha parlato di 
«Finanziaria inesistente» e di 
«situazione deteriorata». E la 
fretta di concludere la partila 
parlamentare della manovra, 
sciogliere le Camere e andare 
alle elezioni non contribuirà a 
risolvere le cose, ha sostenuto 
Visco: «Chiudendo prima non 
è che i problemi che ci ritrove
remo dopo le elezioni saranno 
diversi, questo lo dovrebbe ca
pire persino Craxi». Alle parole 
di Visco ha fatto eco da Milano 
Attilio Ventura. Il presidente 
del direttivo degli agenti di Bor
sa di piazza Affari, che ha la
mentato la mancanza di una 
politica economica per «allar
gare durevolmente le basi del 
mercato'. 

Lo dimostra uno studio della Cee 

Bassi salari, ci batte 
solo la Gran Bretagna 
• i PARIGI. Nella deprimen
te classifica comunitaria dei 
«bassi salari», ci batte solo la 
Gran Bretagna. È questa la 
conclusione di uno studio 
commissionato dalla Comu
nità Europea a un organismo 
pubblico francese (il Cere, il 
Centro di studi dei redditi e 
del costi) in base alla Carta 
Sociale adottata dalla Comu
nità nel 1989. Il salario è con
siderato «basso» quando non 
raggiunge il 66 per cento del 
salario medio, determinato 
per ciascun paese facendo la 
media tra il 50% dei salari lo
cali più elevati e il 50% dei sa
lari più bassi. 

Con questo metro, il Cere 
ha stabilito che in Belgio esi
ste la minor percentuale di 
bassi salari (il 5%). Segue un 
gruppo di cinque paesi con 

SALARI BASSI 

GB 
Spagna 
Irlanda 
Italia 
Francia 
Germania 
Portogallo 
Olanda 
Belgio 

20% 
19% 
18% 

14,5% 
14% 
13% 
12% 
11% 
5% 

fasce di bassi salari compre
se tra n i e il 15 per cento 
degli occupati complessivi: 
Olanda (11), Portogallo 
(12), Germania (13), Fran
cia (14) eltalia (14,5). Man
cano dati su Danimarca, Gre
cia e Lussemburgo, e in «te

sta» alla classifica ci sono Ir
landa (18%), Spagna (19%) 
e Gran Bretagna (20%). 

Secondo il centro studi, la 
situazione di sfavore per i la
voratori di Gran Bretagna e Ir
landa va attribuita al fatto 
che in quei due paesi vige il 
sistema della contrattazione 
salariale aziendale, che por
ta a risultati molto meno van
taggiosi per i lavoratori delta 
contrattazione per settore 
d'attività vigente negli altri 
paesi. Il Cere ha comunque 
precisato che la Spagna rag
giunge una percentuale di 
«bassi salari» analoga a quel
la vigente nel paesi a contrat
tazione salariale aziendale 
soprattutto per l'alto numero 
di lavoratori a tempo parziale 
compreso nella fascia dei 
bassi salari (40 percento del 
totale). 

In Italia lavoro senza sicurezza 

Aumentano gli infortuni 
Punta massima nel '90 
• • ROMA Se il 1992, per ini
ziativa della comunità euro
pea, sarà «l'anno della sicurez
za sul lavoro» il 1990 sarà ricor
dato come quello in cui le ma
lattie e gli infortuni hanno toc
cato la punta massima degli 
ultimi dieci anni, smentendole 
ottimistiche previsic il dei pri
mi anni '80. Le innovazioni 
tecnologiche e il miglioramen
to delle condizioni di lavoro 
che all'inizio del decennio 
sembravano aver almeno in 
parte ridotto gli incidenti e gli 
omicidi bianchi non hanno 
prodotto alcun miglioramento 
negli ultimi anni. 

Anzi nel 90 sono 1.264.433 i 
casi di infortuni denunciati, 
25.000 in più del 1980. II balzo 
in avanti e dovuto all'aumento 
degli incidenti in agricoltura 
passati da 174.000 dell'80 a 
248.000 dell'anno scorso. Ma 
la tendenza all'aumento di in
cidenti, infortuni e omicidi 
bianchi e presente anche in 
una regione fortemente indu
strializzata come la Lombar
dia. 

Dall'Inai) Lombarda è venu- • 
ta la denuncia di una crescita 
costante da! 1984 in poi fino 
ad arrivare a circa 190.000 uni
tà del 1990. 35.000 in più 
dell'84. La malattia più diffusa 
rimane la sordità indotta da ru
more che supera il 60 per cen
to delle malattie professionale. 
Per risponder." all'inaspettato 
incremento degli infortuni e 
delle malattie professionali l'i
nai] ha predisposto il progetto 
«Polaris» che dovrebbe con
sentire la conoscenza del ri
schio aziendale attraverso lo 
studio di microambienti di la
voro. Questo allo scopo di ga
rantire una gestione assicurati
va dinamica e supporti alla 
prevenzione. 

Una denuncia altrettanto al
larmata ed allarmante ò venu
ta da Condotte, che ha presen
tato ien, nell'Auditorium di Vil
la la campagna per la sicurez
za del lavoro negli anni 91, 92. 
Una serie di lezioni sul tema 
tenule da esperti sui luoghi di 
lavoro a dirigenti e operai che 
si concluderà con un corcorso 

fra i lavoratori incentrato sulla 
normativa antinfortunistica. 

Proprio da Condotte, società 
edilizia del gruppo Iri, sono ve
nuti i dati sugli infortuni in uno 
dei settori più colpiti, quello 
delle costruzioni. Nel 1988 gli 
infortuni sono stati oltre 
138.000 contro i 136.000 del
l'anno precedente e di questi 
ben 6650 hanno provocato in
validità permanente. I morti 
sono stati 348. Come si verifi
cano gli «Incidenti»? I lavoratori 
vengono colpiti da oggetti con
tundenti nel 28 per cento dei 
casi, cadono dalle impalcature 
nel 24 per cento dei casi. 

Quanto alle malattie profes
sionali nel settore edilizio 
nell'89 seno leggermente di
minuite rispetto all'88, ma so
no considerevolmente aumen
tate rispetto al 1987. Anche 
nell'edilizia II nemico maggio
re e il runore che procura nu
merosissimi casi di sordità. Do
po la sordità ci sono le malattie 
cutanee, quelle dei bronchi e 
la silicosi. 

Pirelli: partono 
in Svizzera 
gli aumenti 
di capitale 

La serie di aumenti di capitale che dovrebbe riportare in 
equilibrio finanziario la Pirelli è cominciata in Svizzera. I A 
Société Internationale Pirelli di Basilea (nella foto Leopoldo 
Pirelli) infatti ha varato, con l'assemblea ordinaria di ieri, un 
aumento da 500 a 700 milioni di franchi svizzeri. Il comuni
cato della Pirelli precisa che la decisione e stata presa prati
camente all'unanimità. Le azioni verranno offerte a un prez
zo netto di 150 franchi. Una novità anche sull'ex fronte av
versario: da Continental si è dimesso Ingolf Knaup, uno dei 
più stretti collaboratori del presidente Urban, allontanato 
anch'egli a suo tempo perchè troppo rigido contro la propo
sta Pirelli. 

General Motor 
taglierà nel'92 
novemila 
posti di lavoro 

Sempre più in difficoltà l'in
dustria automobilistica sta
tunitense Domani la Gene
ral Motor annuncerà un pe
sante piano di ristrutturazio
ne delle sue attività negli 
Usa, prevedendo nel 1992 

^™""*™™^™™^^^™l™— perdite fino a 3,3 miliardi di 
dollari (quasi 4mila miliardi di lire). Il piano dovrebbe com
portare il taglio di oltre 9mila posti di lavoro e la chiusura di 
almeno cinque impianti di produzione. Intanto le massime 
case automobilistiche americane si incontreranno giovedì 
con il presidente Usa George Bush in vista del suo prossimo 
viaggio in Giappone, allo scopo di ottenere una maggior pe
netrazione nel mercato nipponico. 

Fs, altri 20 
«pendolini» 
dalla Fìat 
Ferroviaria 

L'amministratore straordina
rio delle Fs Lorenzo Necci 
prosegue nella sua politica 
di attenzione verso la Fìat, 
Alla sua sezione ferroviaria 
stanno per essere ordinati 
altri 20 «pendolini» (Etr 

^^™~~"™l—™~™"^'"~" 450), per circa 285 miliardi 
di lire. La nuova serie avrà alcune modifiche: la cassa degli 
elettrotreni più larga di sci centimetri, sospensioni pneuma
tiche invece delle attuali meccaniche, azionamento elettrico 
adattabile a diverse potenze, due carrozze motorizzate in 
meno (da otto a sei), sarà Introdotta una carrozza servizi. 

Nobili promette 
azioni dell'Ir! 
ai dipendenti 
e agli utenti 

Le prossime aziende che 
verranno quotate in Borsa 
dall'Ili riserveranno una 
quota parte del capitale «pri
ma ai dipendenti, poi agli 
utenti, poi al mercato». Lo 
ha annunciato il presidente 

^•^"™™"^"™"~^^~1™" dell'lri Franco Nobili che si è 
pronunciato sulla polemica in corso a proposito delle priva
tizzazioni, che ha definito «pretestuosa e strumentale» per
ché «sembra proporre l'abbandono puro e semplice del si
stema di economia mista, in nome di una universale priva
tizzazione, ponendo sullo stesso piano proprietà demaniali 
e attività imprenditoriali». Nobili ritiene comunque che oc
corre evitare di «porre barriere insormontabili ad alcune 
possibili combinazioni di capitale pubblico e privato, nazio
nale e intemazionale». 

Rischio amianto 
Si fermano . 
per due giorni 
gli edili 

- • • • ] • i . ' " 
Domani e dopodomani, 
mercoledì 18 e giovedì 19, 
sciopero di òtto ore articola
te territorialmente i lavorato
ri dell'edilizia >per sollecitare 
la legge sull'amianto e per la 
conversione delle industrie 

"^™^—^^"^•^•^™^^™" collegate. Lo annunciano I 
sindacati di categoria Fillea Cgil, Filca Cisl e Feneal UH, co
municando che vi saranno presidi davanti a Montecitorio. Si 
teme infatti che la legge non riesca ad essere approvata du
rante il dibattito parlamentare di questi giorni, col risultato 
«di ulteriori drammatici anni di "rischio amianto"». 

Sme incorpora 
l'Alivar e chiude 
il'90 con l'utile 
netto a+28,4% 

La Sme, finanziaria agroali
mentare del gruppo Iri pre- ' 
sieduta da Luigi Girardini, ha 
chiuso il bilancio 1990 con 
un risultato netto In crescita • 
del 28,4% rispetto al 1989. at-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ testandosi su 125,3 miliardi 
™""*^^—»•»»«»•»»«»»••-a-» j | n̂ g || fatturat0 consolida- • 
to è stato di 5.294 miliardi ( + 12,3%), il margine operativo 
lordo è cresciuto del 28,4% (300 miliardi). il dividendo di
stribuito e rimasto di 110 lire per azione. L'assemblea, 
straordinaria, ha anche approvato il progetto di incorpora
zione della controllata azienda alimentare Altvar. 

FRANCO BMZZO 

La crisi dell'economia Usa 
Anche a novembre cala 
la produzione industriale 
Oggi la Fed riduce i tassi? 
••NEW YORK. Ancora brutte 
notizie per l'economia ameri
cana. La produzione industria
le Usa In novembre, secondo i 
dati diffusi ieri dalla Federai re
serve, ha accusato un calo del
lo 0,4 per cento rispetto al me
se precedente, mentre l'utiliz
zo della capacità produttiva è 
sceso di un altro mezzo punto 
I riflettori, ora, sono puntati 
sulla riunione fissata per oggi 
dell'Open market commltee. 
l'organo della Fed responsabi
le delle decisioni in campo 
monetario: molti analisti riten
gono che la Fed potrebbe de
cidere di tagliare i tassi di inte-, 
resse per stimolare l'econo
mia. La decisione potrebbe es
sere presa già oggi, o al più tar
di entro la fine dell'anno. 

«Sono sicuro che presto i 
lassi scenderanno nuovamen
te, ma prima di allentare il cre
dilo la Fed vuole forse avere 
un'idea più precisa sull' anda
mento delle vendite di natale», 
spiega David Wyss, analista 
della Dri-McGraw-Hill. Ma a 

parere di alcuni esperj un 
nuovo taglio del tasso di scon
to non sarebbe in grado di da
re un deciso impulso ad un'e
conomia pericolosamente 
bloccata tra ripresa e recessio
ne. Dallo scorso dicembre la 
Fed ha abbassato per ben cin
que volte il tasso di sconto • (is
sato ora a quota 4,5 per cento, 
il livello più basso degli ultimi 
18 anni • senza però sortire gli 
effetti desiderati. Secondo gli 
economisti le ragioni che 
haanno impedito che il pro
gressivo allentamento del cre
dito producesse gli effetti attesi 
sull'economia sono diverse. In 
pnmo luogo i bilanci delle 
banche hanno scontato negli 
scorsi mesi l'effetto della crisi 
del settore immobiliare il che 
ha ndimensionato la loro pro
pensione a concedere prestiti. 
In secondo luogo il taglio dei 
tassi non ha potuto incidere 
sul settore edilizio, uno dei 
classici «volani» della ripresa, a 
causa della saturazione del 
mercato. 
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